Sabato 16 maggio

ore 14.30 / 14.35 
partenza da Barbarano e P.te Barbarano


con pulman

ore 16.00 circa
arrivo, scarico bagagli

ore 17.00 /19.00
attività

· identikit film

· prima elaborazione del personaggio ore 20.00 circa
cena + servizi

ore 21.30
apertura serata

ore 22.30/ 21.00
falò e preghiera conclusiva
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Prima Lettera 
ai Cresimandi dell’UP di Barbarano-Mossano

Ehi TU C6??! Sei connesso? 
Ci stai o torno un’altra volta? 

Scusa se ti distolgo dai tuoi pensieri…! Ma non posso tacere, non ce la faccio proprio a tenere X me quello che mi è capitato! E, visto che non mi conosci ancora, ti racconterò un po’ della mia storia. 

«Cinque volte ho ricevuto le trentanove frustate dagli Ebrei; tre volte sono stato bastonato dai Romani; una volta sono stato ferito a colpi di pietra; tre volte ho fatto naufragio, e una volta ho passato un giorno e una notte in balia delle onde. E ancora: lunghi viaggi a piedi, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli da parte degli Ebrei e dei pagani, pericoli nelle città, nei luoghi deserti e sul mare, pericoli da parte dei falsi fratelli. Ho sopportato duri lavori ed estenuanti fatiche; ho trascorso molte notti senza potere dormire; ho patito la fame e la sete; parecchie volte sono stato costretto a digiunare; sono rimasto al freddo e non avevo di che coprirmi. Quando ero a Damasco, il governatore rappresentante del re Areta aveva fatto mettere delle guardie alle porte della città per catturarmi. Ma da una finestra io fui calato in una cesta all’esterno delle mura e così gli sfuggii di mano».

[image: image6.emf]Hei! Guarda che non sto inventando niente! Ci sono documenti storici che parlano di questo!

Ma andiamo con ordine. Sono nato in una grande città,  la capitale della Cilicia, una re​gione dell'Asia minore che faceva parte dell’ immenso Impero romano.(fonte 1) 
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Per la sua posizione era diventata un attivo porto com-merciale, e per l'amore che portavano alle scienze i suoi abitanti, un grande centro universitario. Contava più di trecentomila abitanti, di ogni provenienza: beduini, greci, assiri, iraniani, ebrei. Fu appunto in una vecchia casa del quartiere ebreo, che nacqui io, un bimbo a cui furono imposti due nomi: uno fu scelto da mio padre che era uno di quei saggi che conoscono la Legge (ossia i 5 libri di Mosè) alla perfezione e la meditano giorno e notte; vuol dire «il desiderato» ed era stato il nome del primo re di Israele. (fonte 2) 
[image: image8.emf]Il secondo nome mi spettava di diritto in quanto cittadino romano come mio padre, che era fabbricante e commerciante di stoffe: fu scelto un nome che nelle origini latine significa «piccolo» (fonte 3). Essere cittadino romano era a quei tempi un privilegio raro e invidiato.

Compiuti i tredici anni, mio padre si chiese cosa farne di me: gli sembravo troppo intelligente per sacrificarmi come operaio nella sua tes-situra; avevo infatti frequen-tato con ot​timi risultati un prestigioso ginnasio, conosce-vo a perfezione  la  Legge,  leggevo i testi  sacri.  Decise di mandarmi a  studiare all’estero! E scelse il migliore maestro sulla piazza! (fonte 4)
Alla sua scuola diventai un fariseo arciconvinto e presto mi scontrai con un certo Gesù e i suoi amici. Gesù faceva di testa sua, non sempre rispet-tava le regole della Legge e spesso guariva nei giorni santi. Io che sono un grande studioso dei Testi sacri, temevo che questo “semplice falegname”, così lo conosce-vo, venuto da Nazareth, fosse una minaccia per il “popolo di Dio”. Venne catturato e gius-tiziato. Quando tornai in Giu-dea, tre o quattro anni dopo la morte di Gesù, seppi che molti ebrei avevano accettato la nuova dottrina e non sol-tanto gente del popolo, ma anche intellettuali e, ohibò, addirittura qualcuno dei miei stessi compagni di studio. Ne fui sconvolto. E non se ne stavano più nascosti, come ai primi tempi, ma salivano al Tempio e discutevano coi giudei. Si accendevano discussioni, nascevano tumulti; i nazareni venivano cacciati, ma saltavano fuori un po' più in là. Io mi buttavo nelle discussioni con violenza, difendevo la Legge con tutte le mie forze. Un giorno mi imbattei in uno di loro (fonte 5).

[image: image2] viene scelto dalla prima comunità cristiana per
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si mette in luce anche per un’altra caratteristica:

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
I capi e maestri della Sinagoga lo detestano perché 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Lui non si fa scoraggiare e dichiara

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Allora, la folla

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Cosa colpisce della personalità di Stefano? 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Ma anche in mezzo ai pericoli, quelli non si arrendevano! Ormai erano un esercito incontenibile. Allora il Gran Sacerdote decise la sistematica repressione di quella che era stata giudicata una tenace eresia, e io venni nominato commissario del sinedrio e investito d'un potere di alta polizia. Non ci voleva altro! Partii all’attacco. (fonte 6)
Elenca tutte le azioni si Saulo:

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Cosa colpisce della personalità di Saulo?

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I seguaci di Cristo si dispersero: chi fuggì a Gerico, chi a Damasco. Allora accettai ben volentieri dal Gran Sacerdote l'incarico di recarmi a Damasco per catturare i fuggiaschi e trascinarli in catene a Gerusalemme, dove il sinedrio avrebbe fatto giustizia pronta e definitiva. 

Mentre ero in viaggio per la città di Damasco, in un modo veramente strano ed insolito, l’ho incontrato. (fonte 7)
Elenca ciò che accade a Saulo:

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Come cambia la sua vita dopo questo incontro?

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Come reagiscono i cristiani e gli ebrei?

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Anch’io come te e tanti altri, spesso pensavo che JAWHÈ per farsi conoscere usasse solo apparizioni, miracoli ed effetti speciali…. Ma il mio incontro è stato diverso…!!! Che figura!!! Accecato da quella LUCE! E quella voce! Non riesco a dimenticarla, mi rimbomba dentro; non so dirti bene, ma è come una forza che [image: image9.emf]mi dà coraggio; mi fa capire che gli occhi possono ingannare, ma il cuore NO! Da quel momento mi sono sentito un altro, una persona libera “dentro”, il cuore mi scoppiava, le mani mi sudavano e non riuscivo a dormire la notte. Un vero innamoramento, che non finisce mai, anzi, aumenta e si ingigantisce. Dopo aver messo nella mia vita al primo posto Gesù, tutte le altre cose, per cui prima mi innervosivo e che consideravo fondamentali, come la circoncisione, l’osservanza delle regole di purezza cultuale, l’astensione da certi cibi e il rispetto del sabato, hanno perso gran parte della loro importanza! 

Ho capito allora che il Dio d’Israele, il Dio del popolo di cui, con tanto orgoglio, facevo parte, attraverso Gesù aveva deciso di allargare la sua chiamata a tutte le genti, estendendo il suo amore a tutti i popoli e a tutti gli uomini! Nella Chiesa, palestra di fraternità, di autentica amicizia, tutti quanti, senza alcuna distinzione, piccoli e grandi, giovani ed adulti, ricchi e poveri, giudei e pagani, uomini e donne siedono accanto; Gesù, con la Chiesa, attua una rivoluzione sociale e culturale ! 

Io ti posso dire, per esperienza personale, che Gesù ama le persone anche quando queste non se lo aspettano o non lo meritano. Pensa che ha scelto addirittura me, che ero l’ultimo degli uomini da poter scegliere e lo ha fatto mentre mi preparavo a perseguitarlo. È l’amore di Dio che cambia il nostro modo di essere.

Ciao, ti scriverò presto!
[image: image10.emf]Preghiera della sera

Davanti al Fuoco 
Insieme: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
(si alternano 5 lettori)

	È notte,

l’immensa notte delle origini

e non esiste altro che amore,

altro che Amore all’orizzonte:

Dio separava l’acqua dalla sabbia

e come un deserto preparava

la terra dove prendere dimora.

È notte

la chiara notte di Betlemme,

e non esiste altro che il Figlio,

altro che il Figlio fatto uomo:

Dio si incarnava nella nostra carne

e i nostri deserti trasformava

in terra d’immortale primavera.

È notte

la strana notte del Calvario,

e non esiste altro che il Corpo,

altro che il Corpo tutto spine:
	Dio diventava uomo sulla croce

e come un giardino fecondava

la Terra dove morte lo chiudeva.

È notte

 la santa notte che s’illumina,

e non esiste altro che il Cristo,

altro che il Cristo uomo nuovo:

Dio si strappava dal cappio della tomba

ed a nuova esistenza conduceva

la terra in cui Cristo era disceso.

È notte

la lunga notte in cui vaghiamo,

e non esiste altro che il mondo,

altro che un mondo di rovine:

Dio si fermava nelle nostre case

e come un roveto preparava

la terra ormai pronta ad avvampare.




Guida: Solo lo Spirito ci può aiutare a legger la nostra storia, intrecciata dall’amicizia e dall’amore di Dio. E’ l’esperienza che vivono gli apostoli durante la Pentecoste.

Lettore: dal libro degli Atti degli Apostoli

 “Quando il giorno stava per finire, si trovavano tutti nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si divedevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perchè ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 

Parola di Dio

Guida: Il fuoco, che Gesù asceso al cielo manda sulla terra, secondo la sua promessa, è il frutto finale della sua missione, il compimento di tutto il disegno di Dio. E’ un fuoco che nulla potrà mai spegnere: è l’amore immenso di Dio per l’uomo, che sgorga dalla morte stessa del Figlio. E il suo amore per noi è un fuoco che necessariamente vuole accendere d’amore coloro che ama: non c’è amore che non desideri essere riamato. Il fuoco dello Spirito brucia inoltre tutto ciò che ha da cadere, consuma ed elimina gli ostacoli che si frappongono tra noi e la verità di Gesù ed incendia di passione e di entusiasmo per il Regno di Dio tutti coloro che si lasciano riscaldare dalla sua fiamma e dalla sua speranza.

Lettore 

Signore, in questa età della mia vita, così preziosa e così difficile,

devo intraprendere il viaggio verso la piena realizzazione di me stesso.

Fammi convinto che non posso vivere senza credere in qualche cosa.

Fammi cosciente di quello che scelgo, libero nelle mie decisioni.

Non so chiaramente quale sarà, ma so che tu, o Signore, 

hai su di me un disegno,che porto scritto nella mia persona, 

e che fin d’ora mi impegno a scoprire gradualmente

e a seguire generosamente, nella libertà dello spirito, 

convinto che dalla sua realizzazione

dipende la mia felicità e quella dei miei fratelli.

Insieme: Tu, luce nel mondo
	Sei tu, Signore Gesù,

che sei venuto incontro a me

e ti sei fatto conoscere.

Prima ancora che nascessi,

tuo Padre aveva deciso

che io ti seguissi

e diventassi tuo testimone.

Perciò ti prego:

dammi forza e coraggio

perché io cammini nella tua luce

e diventi una persona luminosa

per tutti.

La mia esistenza

sia un seguire i tuoi passi,

un fare come hai fatto tu,

che mi hai amato così tanto

da sacrificare te stesso per me. 
(Cf Gal 1,11-16; 2,19-20)
Perciò ti prego:

Signore, donami il tuo Spirito

e mai più dirò di avere paura, 
perché tu «ci hai donato
	uno Spirito

che ci dà forza, amore

e saggezza» (2Tm 1,7).

Perciò ti prego:

Signore, donami tanta fede

e mai più dirò «non posso»,

perché «tutto posso

in te che mi dai forza» (Fil 4,13).

Perciò ti prego:

Signore, donami tanta speranza

e mai più mi lascerò

soggiogare dal male,

perché «tu mi darai

generosamente

tutto quello che mi occorre» (Fil 4,19).

Perciò ti prego:

Signore, donami tanto amore,

così da essere sicuro

che tu «fai tendere ogni cosa

al bene

di coloro che ti amano» (Rm 8,28).




Resta qui con noi   

Le ombre si distendono, scende ormai la sera e

s’allontanano dietro i monti, i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita  da qui é partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già,      

resta qui con noi, Signore é sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già,        

se Tu sei fra noi, la notte non verrà. 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando giungerà    

ai confini d’ogni cuore alle porte dell’amore vero;

come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
[image: image3.jpg]



Domenica 17 maggio – Planning

ore 7.30 
sveglia

ore 8.00 
colazione

ore 9.00 /11.30
attività

· in viaggio con…

· preparazione alla S. Messa
ore 12.00 circa
pranzo + servizi

ore 13.00
preparazione bagagli + riordino locali

ore 15.00
arrivo genitori + S.Messa

ore 16.o0
rientro con mezzi propri

Seconda Lettera
ai Cresimandi dell’UP di Barbarano-Mossano
Ciao, Amico mio! 
Ci 6 ancora o hai cambiato frequenza? Eppure sembra ieri che abbiamo iniziato a conoscerci!

6 pronto per un’altra chiacchierata sui temi che hanno cambiato la mia vita, la vita di tante altre persone e potrebbero cambiare la tua? 

Mi sono deciso a riprendere il discorso perché ho sperimentato per tutta la mia vita che il peccato non solo è male ma fa male a se stessi e agli altri, ed io vorrei aiutarti, visto che sei ancora in crescita e cerchi di scegliere uno stile di vita bello e realizzante, di vivere l’armonia di un rapporto di amicizia con te stesso e con gli altri. In questo, se tu vuoi, ti posso aiutare. L’amicizia vera è questa: aiutarsi l’un l’altro, sostenersi a vicenda, darsi coraggio e conforto, condividere la stessa passione per il bene e il vero, il giusto e l’onesto; in passato l’ho scritto alla comunità che viveva nella città di Filippi, oggi lo dico a te.
Quel ritrovarmi a terra, sconfitto nella mia superbia, oggi devo dirti che è stata per me. un’esperienza costruttiva; a volte, soltanto dopo aver toccato il fondo… si è capaci di risalire. Ripenso spesso a quel momento sulla via di Damasco, che ha rappresentato, per me, l’inizio di una vita nuova; e come potrei dimenticarlo! In un sol colpo, Gesù, non solo mi ha perdonato, ma mi ha fatto due grandi regali: mi ha fatto diventare testimone della sua risurrezione, il “tredicesimo” apostolo, e nello stesso tempo annunciatore della sua salvezza per tutti gli uomini, chiamandomi a essere suo missionario, specialmente fra le genti pagane. Mi ha detto: “sono Gesù…”; si è rivolto proprio a me, nonostante la situazione in cui mi trovavo. Io che perseguitavo la Chiesa di Dio, adesso per grazia di Dio sono quello che sono; senza vanto, posso dirti che ho faticato più di tutti gli altri Apostoli e trasmetto ancora oggi quello che ho ricevuto. È successo tutto così in un modo imprevisto che mi sembra, come se fosse, un permanente impossibile miracolo. 
[image: image11.emf]A Listra ho avuto una grande consolazione, sono riuscito a convincere Timoteo a condividere con me e Sila l’esperienza della predicazione ai pagani; eravamo come tre fratelli, accomunati dall’unica passione: annunciare il Vangelo e sostenere le nascenti comunità nella fede. Qua ndo si inizia qualcosa di nuovo e di importante, si sente il bisogno di essere sostenuti da coloro che ami e di cui sei amato; non era tanto un bisogno di approvazione, ma di condivisione dello stesso progetto. La nostra amicizia era forte, ognuno offriva all’altro il meglio di se, ci sostenevamo l’un l’altro, eravamo uniti dalla visione di un unico obiettivo; ad un mondo fondato sul potere e sulla sopraffazione, sull’egoismo e sull’io che si impone a discapito degli altri, volevamo offrire una proposta alternativa: quella dell’amore. Tra noi non c’era invidia, né gelosia, non c’erano secondi fini, ma soltanto la gioia di essere insieme nel nome del Signore e di volerci bene. 

Lo Spirito Santo, però, non ci dava pace, ci spingeva sempre verso altre mete. Così dall’Asia ci siamo spostati verso la Frigia e la Galizia, attraversando la Misia ci siamo incamminati verso Troade. Sono tutte città che tu, forse, non conosci ma che a noi erano molto familiari. Sono consapevole che il Signore mi ha dotato di tanti talenti-carismi e il mio compito è quello di metterli in gioco e farne buon uso, non solo per me, ma anche per gli altri. Sono convinto che i doni che Dio mi ha dato non possono essere sciupati o addirittura buttati via! Sono un atto di fiducia di Dio nei miei confronti e diventano per me una responsabilità. 

Non sto parlando soltanto dei grandi talenti artistici; faccio riferimento, invece, a tutti quei talenti che possono essere presenti in ogni uomo: saper ascoltare, saper accogliere, saper perdonare, saper consigliare e tutto il resto, che tu adesso stai pensando. 

Ai miei amici delle comunità di Corinto, Roma ed Efeso ho cercato più volte di elencare questi doni di grazia, ma ogni volta me ne venivano in mente tanti altri, tanto che ho capito che è impossibile comporne una lista completa, perché i doni di Dio sono veramente tanti e sempre nuovi. I carismi ci fanno uscire da noi stessi e ci mettono al servizio degli altri. E allora non mi resta che dire anche a te: “Non spegnere lo Spirito”. 

Ops! Sento russare! Qualcuno dei tuoi amici si è perso tra i continenti e le città dai nomi strani? Allora prendete una mappa e mettetevi in viaggio, vi racconterò meglio strada facendo.
Hei! Si va a piedi, ovviamente, perché ai miei tempi non c’erano auto, treni, aerei; al massimo muli e imbarcazioni. E che rischi!!

Tuo amico per sempre, Paolo

PRIMA SPEDIZIONE

dalla primavera del 46 allo scadere del 48: oltre 2.000 km.

At 13-14
Paolo, Barnaba e Giovanni Marco, si trovano ad Antiochia di Siria che sarà il primo luogo d'operazione, il «quartiere generale» di tutte le spedizioni. Si dirigono a Seleucia, lo sbocco marittimo, a circa 10 km da Antiochia, un porto di grande importanza militare e commerciale, sulla foce del fiume Oronte. Si imbarcano per Salamina, sull’isola di Cipro: 230 km circa di non difficile navigazione: le correnti marine lungo la costa siriaca erano generalmente deboli. Da Salamina, attraverso tutta l'isola seguendo la strada meridionale che, come oggi, collega i vari centri costieri, raggiungono Pafo, capoluogo e sede del proconsole. In questa città c’è il notissimo il tempio e culto della dea d'Afrodite che, secondo i greci, sarebbe nata proprio qui! Si imbarcano ancora: direzione Attalia. 270 km circa di facile navigazione, sfruttando la corrente marina proveniente da Alessandria d'Egitto. Allora era una città poco sviluppata, ma 20 Km oltre, c’è la città di Perge, importantissima sin dall'epoca ellenistica; si può raggiungerla risalendo il sinuoso corso del Cistro che unisce i due centri. E qui iniziano il tratto più difficile del viaggio. Le difficoltà scoraggiano il giovane Marco che batte in ritirata e ritorna a Gerusalemme. La strada scende dapprima nei burroni del fiume Cistro; poi s'inerpicava sempre più, sino a superare i 1.000 m sul mare. Paesaggio brullo e desolato: monti nevosi, boscaglie e lande solitarie. Giungono così sull'altipiano della Pisidia, costeggiando nell'ultimo tratto il lago Egridir. In tutto 160 km! La città  di Antiochia di Pisidia era uno dei punti militari e dei nodi commerciali più rilevanti sulla famosa «via regia», arteria che attraversava in tutta la sua lunghezza l'odierna Turchia. Qui Paolo tiene un lungo discorso e l’attività missionaria dura vari mesi, ma si incontra anche l’ostilità dei giudei, la persecuzione e addirittura l’espulsione dalla città! Si rimettono in viaggio. Percorsi 130  km per la «via regia», arrivano a Iconio, a 1.150 m sul mare. I molti prodigi qui operati e gli strepitosi successi, non impediscono le violenze giudaiche. Si dirigono a Listra, “rifugio di pace”: qui si ha il prodigio del paralitico e il conse-guente discorso apologetico ai pagani; ma anche qui si sperimenta la durezza delle pietre.In fuga, raggiungono Derbe, città oggi scomparsa.

Al ritorno ripercorrono la strada già perlustrata all'andata, rivisitando le gio-vani comunità fondate. In ogni comunità, con l'imposizione delle mani, dopo aver pregato e digiunato, costituiscono loro dei presbiteri ed esortano alla perseveranza. 

Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del primo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?

	

	

	

	

	


SECONDA SPEDIZIONE
primavera del 50 / primavera del 53: km 5.000 circa

At 15, 36 - 18, 23°

Paolo parte da Antiochia di Siria, via terra, diretto verso la Cilicia. L'unica via diretta per passare dalla Siria alla Cilicia è il Passo di Beylan: fu la «prova del fuoco» della resistenza fisica di Paolo «scalatore», poiché affrontò la catena del Tauro dalla parte più ripida. Il valico è a 1.427 m s.l.m.; percorsa un’orrida strettoia, vigilata da un picchetto armato, ma frequentata comunque da bande di ladroni, si penetra in un passaggio più agevole che conduce fino a Derbe. Probabilmente Paolo fa anche una piccola deviazione a Tarso, sua città natale. Attraversa la Siria e la Cilicia, rafforzandovi le chiese fondate nel primo viaggio. A Listra viene accolto nella comitiva Timoteo. L'intenzione è di predicare nei vari e popolosi centri asiatici e, probabilmente, raggiungere Efeso. Ma un primo intervento dello Spirito, qualche km fuori d'Antiochia, spinge a prendere la via del Nord: attraversano la Frigia e la Galazia, puntando alla  Bitinia. Ma un altro intervento dello Spirito, li fa proseguire in direzione di Troade, l'antico porto Alexandria Troas, a circa 40 km dall'antica Troia. Durante la notte Paolo ha una visione e, al mattino, si imbarcano per la Macedonia. Ci vogliono due giorni: dopo uno scalo all'isola di Samotracia e a Neapoli, giungono a Filippi, dove li attendono varie disavventure. Partiti da Filippi, seguono la via costiera sostando ad Anfipoli e Apollonia, finchè giungono a Tessalonica. L'importanza politica e commerciale della città spiega il lungo soggiorno e l'attività dell'apostolo. La partenza avrà il carattere di fuga. Si rifugiano a Berea, ma non vi rimangono a lungo. Qui Paolo lavora ininterrottamente e proficuamente per ben 18 mesi.

Ma è tempo di tornare. Imbarcatisi a Cencre, il porto di Corinto, navigano tra un dedalo di isole e isolotti, col continuo mutare di venti e correnti e con la difficoltà del fondo marino, prima di entrare nel sicurissimo porto di Efeso, punto nevralgico per il dominio di Roma in quelle regioni e per il suo approvvigionamento di merci le più varie e sofisticate. La sosta non è prolungata, ma Paolo promette di tornare presto.

Da Efeso, via mare, Paolo raggiunge direttamente Cesarea, il miglior porto costiero della Palestina, grazie ai grandi lavori di Erode il Grande nel 13 a.C., diretto a Gerusalemme e, da lì, rientra finalmente ad Antiochia di Siria.
Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del secondo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?

	

	

	

	

	


TERZA SPEDIZIONE
da metà del 53 al maggio del 58: quasi 6.000 km
At 18, 23b - 21, 19

Paolo non si ferma a lungo ad Antiochia di Siria. Riparte per l’Asia per rafforzare tutte le comunità  ed è quindi assai probabile che abbia  seguito lo stesso difficile percorso della seconda spedizione, fino ad Antiochia di Pisidia, e da lì ad  Efeso. Qui mantiene la sua promessa: due anni e mezzo di attività assai proficua: in tutta l’Asia sorgono numerose e fiorenti comunità di cui si ha notizia nei documenti apostolici. 
Paolo ha in cuore di andare in Macedonia e Grecia. Segue quasi sempre la frastagliatissima costa: Triade, Filippi, Tessalonica, Corinto. Tutta la Grecia questa volta fu attraversata via terra, così pure al ritorno, nel marzo-aprile del 58, dopo il fallito progetto di far vela direttamente da Cencre per Gerusalemme. Si preferisce ripassare per Triade e imbarcarsi seguendo la costa asiatica, sostare Mitilene , Chio, Samo. A  Mileto Paolo saluta i diletti presbiteri di Efeso. Riprende la navigazione. Le fermate furono a Cos e a Rodi; si giunse a Patara. Il vento assai favorevole rende facile la navigazione. Anche sulla spiaggia di Tiro si svolge una scena commovente. A Tolemaide Paolo sosta un solo giorno. Poi, sempre via mare, passando al largo dell'ampia insenatura di Haifa offerta dal Carmelo, approda a Cesarea ed è ospitato da Filippo. Trascorsi alcuni giorni parte per Gerusalemme, dove incontra e si intrattiene con gli apostoli. È poco prima della Pentecoste del 58. Paolo viene arrestato dalla guarnigione romana, per sottrarlo all’ira della folla giudaica.
Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del terzo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?

	

	

	

	

	


QUARTA SPEDIZIONE
dal maggio del 58 al marzo deI 61: km 3.500 circa
At 21, 27- 28, 31

È in corso lo spinoso processo a Paolo. il procuratore romano, tenta di dialogare con Paolo che, a sua volta, si appella alla sua cittadinanza romana con ricorso all’imperatore, e viene perciò inviato, sotto scorta, a Roma. L’imbarco avviene a Cesarea e Paolo è accompagnato da Luca e Aristarco. Dopo una giornata di navigazione si entra nel porto di Sidone. Aggirando Cipro, tenendosi lungo la costa della Cilicia e della Panfilia, per evitare i venti contrari, si scende a Mira di Licia, e qui avviene il trasbordo in un’altra nave. Pur proseguendo al riparo delle coste, la navigazione è assai lenta. Il vento ostacola maggiormente quando si entra in mare aperto; si devia allora al sud per sfruttare il riparo offerto dai monti di Creta. Sosta nella piccola baia ovale di Buoniporti. La navigazione riprende ma, usciti dal riparo dell’isola, è impossibile poter seguire la rotta: la nave, sballottata dalla furia delle onde e trascinata dalla violenza del tifone, naufraga sull'isola di Malta, con il fortunoso e completo salvataggio delle persone. (Per Paolo era questo il 4° naufragio - 2Cor 11, 25). Trascorso l’inverno sull’isola, a primavera riprende la navigazione verso Siracusa, Reggio e Pozzuoli. Paolo prosegue alla volta di Roma seguendo la via Appia. Arrivato  al Foro di Appio trova ad attenderlo una delegazione della Chiesa romana e si sente rincuorato. Infine arriva a Roma;  qui Paolo rimane due anni, sotto custodia militare, continuando a predicare, fino al suo martirio.
L’esecuzione avviene alle Acque Salvie, lungo la via Ostiense, a cinque chilometri dalle mura di Roma, dove oggi sorge, in sua memoria, la chiesa delle Tre Fontane. Secondo la tradizione, tre fontane scaturirono nei punti in cui la sua testa staccata dal corpo, colpì tre volte il suolo.
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Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del quarto viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?

	

	

	

	

	


Celebrazione della S. Messa

Pregare con i segni della Natura

Creare una preghiera per la S. Messa, valorizzando l’esperienza fatta nei 2 giorni a Bosco Chiesanuova (ringraziamento, riconoscenza, crescita, scoperta, amicizia…) e presentandola a partire da un elemento della natura, nella quale ci si è immersi in questi giorni.

	

	

	

	

	

	

	


Cruciverba San Paolo
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	Orizzontali:
	Verticali:

	1- Paolo alloggiò nella sua casa, dopo la visione
	2- La cittadina nei pressi della quale avvenne la conversione di Paolo

	3- Paolo è scelto dal Signore come.... eletto
	

	5- Città dove morì
	4- Il numero dei giorni in cui Paolo rimase senza cibo né bevanda prima del Battesimo

	7- Malattia fisica temporanea di Paolo dopo la visione
	

	
	6- L'attività svolta da Paolo dopo la sua conversione

	10- Erano oggetto, inizialmente, della persecuzione di Paolo
	

	
	7- In ogni città raggiunta, durante i suoi viaggi, Paolo ne fondava una …

	11- Il nome semitico di San Paolo
	

	12- Paolo lo ricevette da Anania
	8- Gesto delle mani con il quale Anania fece recuperare la vista a Paolo

	15- Il discepolo incaricato dal Signore per andare da Paolo
	

	
	9- Il segno dal cielo che precedette la caduta a terra di Paolo

	17- Oggetto della predicazione incessante di Paolo
	

	
	13- La città natale di san Paolo

	18- Mezzi di comunicazione con le varie comunità fondate
	14- Caddero dagli occhi di Paolo

	
	16- Il nome dell'imperatore che decretò la persecuzione in cui morì Paolo

	19- Tipo di morte subita da Paolo
	


(copertina)
Unità Pastorale Barbarano – Mossano

Uscita A Boscochiesanuova

dei Cresimandi
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Casa di accoglienza dei Padri Stimmatini

Via Lessini, 43 
37021 Boscochiesanuova (VR)
Crucipuzzle “Paolo di Tarso” 
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Ricerca le parole che ci aiutano a descrivere la conversione di San Paolo Apostolo (Atti 9,1-20) e con le lettere rimaste trova la frase chiave (composta da 5, 8, 5, 5, 9, 1 , 5, 3, 2, 8, 5, 5, 4, 2, 4, 6, 5, 1, 7): 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Anania
	Cecità
	Eletto
	Giuda
	Sacerdoti
	Tarso

	Autorizzazione
	Cibo
	Fedeli
	Imposizione
	Saulo
	Terra

	Battesimo
	Cielo
	Figlio
	Lettere
	Signore
	Tre

	Bevanda
	Città
	Forze
	Luce
	Sinagoghe
	Uomini

	Cammino
	Damasco
	Gerusalemme
	Mani
	Spirito Santo
	via

	Casa
	Dio
	Gesù
	Occhi
	Squame
	Viaggio

	Catene
	Diritta
	Giorni
	Predicazione
	Strada
	Vista

	
	
	
	
	Strumento
	Voce



































